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Manifestazioni in tutte le province della 

 
MANOVRA FINANZIARIA DEL GOVERNO 

CCCOOONNNTTTIIINNNUUUIIIAAAMMMOOO   AAA   PPPAAAGGGAAARRREEE   SSSEEEMMMPPPRRREEE   NNNOOOIII    
 

 I DIRITTI SONO DEVASTATI, LE DISUGUAGLIANZE AUMENTANO 
IL LAVORO PUBBLICO È MASSACRATO 

 
TRE PESSIME  MANOVRE  CONTRO  I LAVORATORI  DELLA  SCUOLA, 

DELL’UNIVERSITA’, DELL’ALTA FORMAZIONE E DELLA RICERCA 
Giugno 2010 
• Bloccati i rinnovi dei Contratti nazionali e gli scatti 

di anzianità per gli anni 2010-2012 
• Bloccati i trattamenti economici dei singoli 

dipendenti per gli anni 2011-2013 
• Cancellata l’indennità di missione all’estero 
• Peggiorato il calcolo delle anzianità retributive ai 

fini della liquidazione a partire dal 31/12/2010 

• Innalzata l’età pensionabile per le donne a 65 anni 
• Ridotte del 50% le risorse  per i contratti dei precari 

di Università e Ricerca 
• Reintroduzione delle limitazioni al turn-over al 20% 

dal 2011 negli Enti di Ricerca 
• Pesanti tagli ai bilanci degli Enti di Ricerca ed ai 

trasferimenti da parte dei Ministeri 
 
Luglio 2011 
• Prolungato il blocco degli stipendi dei singoli dipendenti fino al 31/12/2014 
• Definito il salario accessorio sulla base del merito individuale, nonostante i fondi destinati alla contrattazione 

restino sempre gli stessi 
 
Agosto 2011 

Diluita in tre rate annuali la tredicesima 
mensilità se l’Amministrazione non centra gli obiettivi di 
riduzione di spesa 

Differite le pensioni di anzianità: a requisiti 
maturati si ritarda di un anno il 
collocamento a riposo 

Differimento del 
pagamento del TFR (trattamento 
di fine rapporto): di 2 anni dalla 
data di cessazione dal servizio 
per le pensioni di anzianità e di 6 
mesi in caso di collocamento a riposo d’ufficio 

Cancellate le festività del 25 aprile, 1° maggio e 
2 giugno 

Limitata la funzione del Contratto nazionale per 

colpire ancora di più i diritti dei lavoratori 
Attacco all’art. 18 dello Statuto dei lavoratori, 

prevedendo la derogabilità dal Contratto nazionale per 
facilitare i licenziamenti anche senza giusta causa e 

giustificato motivo 
Creazione di reparti 

“ghetto” per i lavoratori 
diversamente abili 

Mobilità d’ufficio, 
sulla base di una 
dichiarazione motivata del 

dirigente responsabile, presso altra sede di lavoro su 
base regionale 

Pesanti tagli agli enti locali, con gravi ricadute 
su istruzione e diritto allo studio 

 
UN’ALTRA MANOVRA, UN ALTRO SVILUPPO SONO POSSIBILI 

Tassare le rendite e i grandi patrimoni, scovare gli evasori, forte riduzione dei 
costi della politica destinare risorse alla crescita e all’occupazione 

Ricostruiamo i settori della conoscenza tartassati da questo governo dal 2008 appena insediatosi. 
Difendiamo il sistema pubblico nazionale di istruzione e formazione impoverito dal centro-destra 

con tagli di risorse di personale e finanziarie senza precedenti.  
Difendiamo i luoghi pubblici della formazione, dove possono formarsi tutti i cittadini 

indipendentemente dalla provenienza socio-economica e indispensabili per la crescita e 
l’emancipazione dei territori e delle popolazioni, in particolare delle zone del Paese più deboli. 


